
   
 

  

 

 
COMUNE DI SAN GIUSEPPE JATO 

CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 

 
ORIGINALE 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 
Settore Affari Generali 

 

N. 105   del 13-05-2024 
 

N. Generale 279   del 22-05-2024 
 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO PER RINNOVO N. 1 CASELLA DI POSTA 
ELETTRONICA CERTIFICATA ALLA DITTA ARUBA S.P.A. 

 
CIG: B19FBD8812 

 
Il Responsabile di Settore 

 
Nominato con Determinazione Sindacale n. 6 del 27/02/2024; 

 

Verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di 
conflitto di interessi; 

Vista la Legge n. 241/90 e succ. m. e ii., ove all’ art. 5 commi 1 e 2 dispone in tema di Responsabile 
del procedimento; 

Vista l’allegata proposta n. 109 del 10-05-2024, che forma parte integrante del presente atto, del 
Responsabile del procedimento Caterina Caruso; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la 
regolarità tecnica e la correttezza di quest’ultimo ai sensi del disposto ex art. 147 bis del D. Lgs. 
267/2000;   

Tenuto conto della propria competenza a provvedere in merito, ex art. 107 del D. Lgs. 267/2000; 

Considerato che il sottoscritto non si trova in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche 
potenziale; 

Accertato che sono state ripestate le misure e le prescrizioni previste dal P.T.P.C. T. 2021/2023, 
aggiornamento anno 2020 approvato con deliberazione di G.M. n. 28 del 29.03.2021; 

Vista la L.R. n. 48 dell’11.12.1991 s.m.i., che modifica ed integra l’ordinamento regionale degli EE. 
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LL.; 

Vista la L.R. 30/2000 s.m.i.;  

Visto il vigente Statuto dell’Ente; 

Visto il vigente Regolamento comunale di Organizzazione degli uffici e dei servizi; 

Tutto ciò premesso  

 
D E T E R M I N A 

 
Di approvare la proposta del Responsabile del Procedimento Caterina Caruso, indicata in 
premessa ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Attesa la propria competenza gestionale, ai sensi dell'art. 2 della legge regionale n. 23/1998, si 
attesta la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa dell’atto ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
della L. 142/1990, come recepita dalla Regione Siciliana con la L.R. 48/1991 e ss.mm.ii. e dell’art. 
147-bis del D.lgs. 267/2000. 
 
San Giuseppe Jato, 13-05-2024 

 
IL Responsabile del Settore 

 Enza Maniscalco 
(Firmato digitalmente) 
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COMUNE DI SAN GIUSEPPE JATO 

CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 

 
 

Settore Affari Generali 
 

1-4 SISTEMI INFORMATICI - COMUNICAZIONE - TRASPARENZA 
 

Preliminare n. 109 del 10-05-2024 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO PER RINNOVO N. 1 CASELLA DI POSTA 
ELETTRONICA CERTIFICATA ALLA DITTA ARUBA S.P.A. 

 
Il Responsabile del procedimento 

 
 

 
Dato atto che ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’Amministrazione Digitale 
(CAD) e successive modifiche ed integrazioni, è fatto obbligo a tutte le Pubbliche Amministrazioni l’utilizzo 
della Posta Elettronica Certificata;  
 
Rilevato che si rende opportuno e necessario provvedere al rinnovo di n. 1 casella di posta elettronica 
certificata già in uso del nostro ente; 
 
Visto l’articolo 163 comma 2 ” Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate 
dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente; 
 
Appurato che la casella di posta elettronica certifica (PEC) dell'Ufficio Tributi dell'Ente è prossima 
alla scadenza e che la mancanza del rinnovo è causa di danni sulla corrispondenza certificata a 
valore di raccomandata A/R,  sia verso i contribuenti che gli enti pubblici, vista l'emissione della 
TARI per l'anno 2024; 
 
Dato atto che  

- l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
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requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

- ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 
riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: "Rinnovo n. 1 casella di posta 
elettronica certificata già in uno del nostro ente"; 

- Importo del contratto: €. 30,50 IVA al 22% compresa; 
- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 

di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 
o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 
in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
Appurato che  

� l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità:  

a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1,  lettera d), 
l’affidamento diretto come "l’affidamento del contratto senza una  procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori  economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo  50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice"; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 
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Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
 
Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo Comune può 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a 
soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 
comma 450 della Legge n.296/2006; 
 
Precisato che l’affidamento in parola è finalizzato all’acquisizione di prestazioni finanziate con risorse del 
Comune, ragion per la quale si è provveduto all’acquisizione di CIG su Piattaforma Pubblica dei Contratti di 
ANAC, indicato in oggetto; 
Precisato che: 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere 
la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di 
esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

-  
Accertato che, per il rinnovo di n. 1 pec (posta elettronica certificata)  in uso dal nostro ente si prevede una 
spesa di €. 30,50   IVA inclusa,  da liquidare ad ARUBA S.p.A. Via San Clemente, 53 – 24036 Ponte San 
Pietro (BG) – P.I. 01573850516; 
 
Ritenuto di affidare alla ditta ARUBA S.p.A. Via San Clemente, 53 – 24036 Ponte San Pietro (BG) – P.I. 
01573850516 le attività in parola per un importo di € 30,50   IVA inclusa, in quanto l’offerta risulta 
adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
Ritenuto di assumere idoneo impegno di spesa; 
 
Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura 
in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché 
dell’art. 42 del D.lgs. n. 50/2016; 
 
Visto il DURC in corso di validità di cui si allega copia; 
 
Vista la dichiarazione ai sensi dell’ex art. 80 del decreto Leg.vo n. 50/2016, depositata agli atti d’ufficio; 
Dato atto che con prot. n. PR_BGUTG_Ingresso_0111246_20231114 è stata inoltrata richiesta alla BDNA 
Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei 
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica; 
 
Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento 
comunale sul sistema dei controlli; 
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PROPONE 

 

Di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla ditta ARUBA S.p.A. Via San 
Clemente, 53 – 24036 Ponte San Pietro (BG) – P.I. 01573850516 per un importo pari a €. 30,50  , IVA 
inclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 
contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

Di impegnare a favore del creditore come sopra indicato, ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e 
del principio contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle 
premesse, la somma pari ad € 30,50   con imputazione al codice di bilancio 01.02-1.03.02.19.005 (Cap 
1266) del Bilancio 2024 in fase di elaborazione; 

Di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento della 
regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume 
con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in 
materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione del presente atto da parte del 
Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. 
n. 267/2000; 

Di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 
sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole 
essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000; 

Di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG: B19FBD8812 di cui 
all’oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 20 dicembre 2017, n. 1300 e 
sommi; 

Di precisare che per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza dei principi generali relativi ai 
contratti pubblici e, in particolare, del principio di tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, 
trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. 
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San Giuseppe Jato, 10-05-2024 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Caterina Caruso 

(Firmato elettronicamente) 
 


